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I
l 24 settembre prossimo la chiesa della Roveda compie ben 250 anni. È una parte 
della storia di un luogo che ha radici almeno in sette secoli fa. Una storia, come 
pure quella della chiesa, che ci è tramandata da una grande mole di documenti; 

molti ancora sono da trovare, consultare e decifrare sparsi presso archivi pubblici e 
privati. Per questo anniversario scelgo di sintetizzare la parte  nota sul passato di 
Roveda, già più volte edita, e di rivivere con l’immediatezza delle foto il bicentenario 
della chiesa al quale molti di noi hanno avuto la fortuna di partecipare cinquant’anni 
fa. Le memorie certe. 1270: Pietro Villani, preposto di Corbetta, fonda, su ter-
re di sua proprietà, un ospedale, con chiesa, per poveri e pellegrini. La zona 
è quella che si chiamerà Roveda. – 1409: l’ospedale rovedese viene unito a 
quello di Santa Caterina di Milano che ne fa una fattoria da affittare. – 1444: 
tutti i beni dei due enti vengono inglobati nell’Ospedale Maggiore di Mila-
no. – Fine Cinquecento: la proprietà della Roveda passa ad un ramo della 
famiglia Visconti che edifica una nuova chiesa dedicata all’Annunciazione. – 
1642: i beni passano, per lascito, alla famiglia Gallarati Scotti che riedificano 
il tutto in un loro palazzo comprendente una nuova chiesa, consacrata nel 
1775, dedicata all’Addolorata. – 1798: i Gallarati vendono il palazzo con tutti 
i beni a Giovanni Antonio Tizzone che, nel 1801, li rivende alla famiglia An-
tongini che risulta possederli per tutto l’Ottocento. – Nei decenni successivi 
si alternano altri proprietari fino alla famiglia Zecchini che fraziona i beni 
vendendoli a privati.

Urna con le reliquie dei Santi Martiri MASSIMO e FELICE posta sotto l’altare.

Il testo, in latino,  fu scritto di pugno dal

Marchese Giovanni Tommaso Gallarati Ghislieri Vescovo di Paros

ed afferma che il 24 settembre 1775 egli consacrò la chiesa

e l’altare in onore della Beatissima Vergine Maria dei Sette Dolori

e vi depose le reliquie dei Santi Martiri Massimo e Felice.

Inoltre il prelato stabilisce l’acquisto di una indulgenza di

quarantacinque giorni ad ogni fedele che visiterà la chiesa ogni

anno il giorno anniversario della sua consacrazione.

Piccola pergamena ritrovata nell’altare della chiesa di Roveda
durante i lavori di restauro dell’edicio 

nei primi anni Settanta del ‘900.

Pala d’altare,
da poco restaurata,

rafgurante la 
Madonna della Soledad 

(Solitudine)
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1972. Don Davide Bosetti, da poco nominato parroco a Sedriano riceve, da parte della 
famiglia Zecchini fino ad allora proprietaria, la donazione alla parrocchia della chiesa 
di Roveda (atto 20 settembre 1972). Il fatto dà inizio al necessario risanamento dell’edi-
ficio anche in preparazione del bicentenario di consacrazione del settembre 1975. Ai 
lavori partecipano manualmente anche molti rovedesi e, mentre l’edificio era inagibi-
le, la S. Messa domenicale viene eccezionalmente celebrata nel cortile di via San Mas-
simo 48. Nelle foto, la chiesa durante i lavori e una delle Messe in cortile, celebrata da 
Don Annibale Marzorati. 1998. Il parroco Don Angelo Ripamonti annuncia che, con 
atto notarile, la chiesa di Roveda è definitivamente di proprietà della Parrocchia.

Settembre 1975. La festa si avvicina. 
Nelle iniziative per il bicentenario, ven-
gono coinvolti anche i bambini; alcune 
classi delle elementari partecipano a 
“Disegniamo la Roveda”. Nella foto, 
un piccolo artista all’opera! A scuola, ne-
gli anni seguenti, si terranno lezioni sul 
passato della frazione. Nel 1981, viene 
inaugurato il nuovo edificio scolastico 
intitolato a “PIETRO VILLANI” il prepo-
sto corbettese fondatore del duecentesco 
ospedale rovedese.

Sabato 27 Settembre 
1975. L’arrivo, alla Roveda, 

di Monsignor Francesco 
Bertoglio, Vescovo Ausilia-
re di Milano. Nella foto, il 
Vescovo accolto dai fedeli, 

all’entrata in chiesa. Mons. 
Bertoglio consacrerà il 

nuovo altare. Amministre-
rà, inoltre, il Sacramento 
della Cresima ai bambini 

rovedesi. 
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Domenica 28 Settembre 1975. Al mattino santa Messa solenne. Alla sera, parteci-
patissima processione per le vie di Roveda con l’urna dei Santi Massimo e Felice. Nelle 
foto, momenti di quella serata: l’urna dei Santi arriva nella piazzetta della chiesa dove 
il parroco don Davide Bosetti introduce la benedizione impartita dal coadiutore don 
Giuseppe Colombo.

Questo, cinquant’anni fa. Ora, dopo ”mezzo secolo”, eccoci a festeggiare, con 
gioia ed emozione, un altro importante anniversario della nostra chiesetta di 
Roveda, oltretutto in un anno Giubilare…! 
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